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Gli « ultra » 
il Brasile 
e l'Africa 

I,.» facile previsione sccomlo 
la qualo la io-a ili ( lattano 
( l inalo i al proiiuiH-jumciito del
la fa / i one militare ultniu/.islu, 
nel eouriittu tra qucsl'iiltiiiiu e 
la tentlen/a neotolonial i - la elio 
fa capo al generale Spinola, 
non avrebbe in alcun modo ri
bollo i p ioblemi « africani » 
ilei redime «li l,i-.|tona, ina au-
7Ì a \ i e b b o pol la lo queM'uIli-
nio in un \ i e o l o c icco, si sta 
rapiilaincnlo avverando. ( ì l i 
svi luppi della missione affida
ta dal primo iniiiislt*» porto
gl ie lo al ministro defili esteri, 
Rui l'atricio, in Brasi le , ne 
sono la ripiana

li sen>o e la pol lala ili que
sta missione sono lutt'alt io 
elio marginali , tenuto conto 
dei \ inculi storici che unisco
no il piccolo e dissestalo Por
togallo al « gigante » Brasile, 
in p ieno v i l u p p o e pertanto 
in unito di una for/.a «Km lo 
sempre crescente sulla «cena 
i i i terna/ ionale , e del le afiiuità 
naturali che col locano i fasci
ati «li Lisbona e quell i di Bra
si l ia. Di fatto, i primi guarda
no da tempo ai secondi come 
a un e lemento i>«en/ iale della 
l o i o strategia coloniale , ed è 
piccisauiei i lo in quo-lo (piatirò 
elio si colloca la \ i - i l a di Pa
ti ic io , iillicialiueiite motivata 
dal l ' insediamento del n i n n o 
precidente brasiliano, generale 
Geise l , succeduto al col lega 
Garra-ta/.u Medici . 

Fedele alle i s lru/ ioni . l'ali i-
c io ha illustralo la «iliia/ioiie 
ai suoi ospiti e ai rappreseli-
tanti della «lampa brasiliana 
in termini che si pos-ouo co
sì riassumere. Pr imo, il lei re
m o l o che si è \er i f irato al \ er
tici? e alla base del le gerarchie 
militari portoghesi è « un epi
sod io isolato » destinalo a non 
n \erc svi luppi . e pertanto da 
non sopra\valutare . Secondo, 
la s ituazione ne l le « province 
portoghesi d' oltremare » — 
Guinea Bissnu. Angola e Mo
zambico — è del tulio confor
tante: eccettuali alcuni « terro
risti », che agiscono sporadica
mente e hanno le loro ba-i 
« di là dai confini », la popo
la/Jone « è con n o i » . T e r / o : 
r a l l e r n n l h a che si pone , per 
l 'avvenire di quei territori, è 
tra una « evol t i / ione sen /a lu
tei foren/e e*lranec » e una 
« cess ione a potcn /e stranie
re ». ed è chiaro che questa 
seconda scelta è inaccettabile. 

Partendo da qucsl ' ultima 
premessa, il ministro «i è 
chiesto « se sia veramente 
iiilcrc««o del Bra»ile \ ede
re la lingua portoghese 
scomparire da un paese co
m e il Mozambico, dove noi 
«liamo cercando di edificare 
una società multirazziale, che 
è tuttavia troppo fragile per 

mantenersi da sola » e « se sia 
veramente interesso del Brusi
te, strategicamente parlando, 
vedere un giorno l 'Angola ca
dere nel le uiuui di una po
tenza che gli Mirel.be osti le ». 
l'i, r iprendendo un argomento 
di Gaetano, ha sottolineato 
che a del le rampe dì lancio 
missilistiche, istilliate sulla co
sta occidentale dell'Africa non 
minaccerebbero tanto l 'Enio-
pa quanto l 'America ». 

Il l ivello di a credibilità » 
di questa argomeiita/.ioue è, 
c o m e si vede, assai s c u s o . 1 
fascisti brasiliani sono cerio 
abhastan/a infoi mali per valu
tare lo stalo reale de l le cose 
sia in Portogallo sia nei tre 
territori. Quanto alle « alter
native)) , è sufficiente aver let
to il libro di Spinola per sa
pere che la tendenza da lui 
ispirala e uscita perdente, al
meno per il momento , dal 
confronto non contemplava al
cun « abbandono » e mirava 
an/ i a preservare, al l ' interno 
di una « federazione lusita
na », l'asserito caratici e « por
toghese » di essi, l .a favola 
della « cessione a poten/.e stra
niere » o è un sempl ice atto 
di disonestà da pal le di Pal l i 
n o verso Spinola , o è un gof
fo tentativo di e ludere la que
st ione. 

Non è certo con escogi ta / io
ni di questo genere che l'in
vialo di Gaetano può influen
zare i dirigenti di Brasil ia, i 
(piali, sebbene ostili come 
(pul i i di Lisbona all ' idea di 
una reale autodecis ione dei 
popoli del le co lonie africane, 
si orientano a fare le loro scol
to nel quadro di una politi
ca ambiziosa, che presuppone 
un rappoilo a t l i \ o con l'Afri
ca e con i paesi del « terzo 
mondo » e. pertanto, min pre
sa di distanze rispetto ai dog
mi del colonial ismo tradizio
nale . T.o slesso Jonrimi ito Bru
sii che ha ospitato nei giorni 
scorsi un'intervista di Palricio 
non ha esitato, in un editoria
le. a scrivere che la diploma
zia brasiliana « non deve sen
tirsi obbligala » a votare per 
il Portogal lo nei consessi in
ternazionali . quando v iene in 
discussione il problema dei 
territori contesi . 

Tutto sembra indicare clic 
la missione di Palricio si ri
solverà in un insuccesso. E' 
possibi le che questo risultato 
sia scontato. K* possibi le che 
esso rientri in un gioco tortuo
so di C a d a n o , inteso a far ri
saltare rincITicacia della a ri-
cetla » oltranzista per ripor
tare poi a galla quel lo Spino
la che . secondo l ' immagine di 
un giornale sv i / zero , gli è ser-
vito finora « da ruspa e da 
parafulmine ». TI sempl ice fat
to che una tale ipotesi sia pro
ponib i le la d ice comunque lun
ga sulla s ituazione del regime 
di Lisbona. 

e. p. 

Gli sviluppi della crisi politica 

Altri due esoneri 
in Portogallo 

di alti ufficiali 
Smentita l'uccisione di un capitano - Voci su un 
complotto dei militari di estrema destra in dicembre 
Interessanti deposizioni al processo delle «tre Marie» 

LISBONA, 19 
Altri due alti ufficiali, ol

tre all'ex capo di stato mag
giore generale e al suo vice, 
sono stati destituiti in Porto
gallo. Si tratta del gen. Ama
ro Romao, comandante del
l'accademia militare, e del 
contrammiraglio Tierno Ba-
gulho, segretario navale del
lo stato maggiore generale. 
Al primo si rimprovera, evi
dentemente. di aver consen
tito la riunione di un'assem
blea di cadetti e giovani uf
ficiali in coincidenza con la 
rivolta militare di Caldas da 
Rainha. Le « colpe » del se
condo non sono note Uffi
cialmente gli ufficiali messi 
agli arresti sono 33. Secondo 
voci, sarebbero 50. oltre a 200 
sottufficiali e soldati. L'ANSA 
HfTcrma che «sembra doversi 
smentire » la voce secondo cui 
un capitano sarebbe rimasto 
ucciso nel fallito ammutina
mento. 

L'Associated Press, dal can
to suo. riferisce la voce che 
lo scopo degli ammutinati 
della scorsa settimana fosse 
di impadronirsi del capo del
lo stato amm Americo de 
Deus Rodngues Thomaz. qua
si ottantenne, e di costrìn
gerlo ad «abdicare» in favo
re del gen. Antonio de Spino
la. autore del noto libro in 
cui si auspica la fine delle 
guerre coloniali nei posse
dimenti portoehesi in Africa, 
oppure a nominare quest'ul
timo primo ministro, al posto 
di Marcelo Caetano. 

Un'altra voce — riferita dal-
l'ANSA — vuole che nel di
cembre scorso il gen Kaulza 
de Arriaga, suo cognato Joa 
quim da Luz Cunha (che ha 
sostituito Francisco da Co 
sta Gomes come capo di sta
to masgiore generale) e il 
fratello di quest'ultimo, che 
è governatore militare di Li 
sbona, agendo di concerto 
con altri militari e civili, ab
biano tentato di « mettere in 
difficoltà » o di rovesciare il 
governo Secondo la stessa 
voce i tre generali, che sono 
i principali esponenti dell'ala 
« integralista ». intransigente 
e oltranzista dell'esercito. 
avrebbero tentato di associa
re alla loro manovra (che 
aveva lineamenti non molto 
dissimili da quelli di un ve
ro e proprio colpo di stato). 
anche il gen de Spinola. 
Questi, però, con il suo netto 
rifiuto, avrebbe mandato a 
• tonte il «go ' r -»- . 

Scarso, o nullo, l'apporto 
dato a un chiarimento dei 
retroscena della crisi porto
ghese dal gen. de Spinola 
stesso. Intervistato dall'AFP, 
l'alto ufficiale ha detto di 
non avere alcuna divergenza 
politica di fondo con il go
verno. Ha aggiunto di rite
nere che la sua destituzione 
sia solo un « aspetto acces
sorio » di quella del suo di
retto superiore Costa Gomes. 
Ha concluso dicendo che spe
ra che gli sia affidato, a Li
sbona, un incarico da « gene
rale in servizio attivo». L'in-

ì tervista è stata rilasciata do
po una riunione, durata al
cune ore, a cui de Spinola 
aveva partecipato al ministe
ro dell'esercito. 

Vivo interesse desta a Li
sbona anche il cosiddetto 
processo delle « tre Marie », 
il cui carattere politico è 
evidente, anche se l'imputa
zione è di «offesa al comune 

' sentimento del pudore». Im
putate sono Maria Velho da 
Costa, Maria Isabel Barreno 
e Maria Teresa Horta, che 
nel libro « Novas cartas poi"-
tuguesas » (nuove lettere 
portoghesi), pubblicato nel
l'aprile 1972. hanno denun
ciato con estrema veemenza 
polemica, e con un linguag
gio crudo e senza veli, la con
dizione di inferiorità della 
donna in Portogallo. Seque
strato il volume come « osce
no e pornografico ». le tre mi
litanti femministe sono sta
te rinviate a giudizio. 

In loro favore hanno oggi 
deposto — con eloquenza e 
passione — una giovane e 
bella attrice. Maria Emilia 
Correla, nota anche come cri
tico teatrale, e la scrittrice 
Maria Fernanda Botelho. La 
prima ha detto che le donne 
sole, a Lisbona, sono sempre 
sottoposte a molestie e pro
poste oscene, spesso addirit
tura assalite, e volgarmente 
insultate quando si difendo
no o respingono le profferte 
maschili. I ricchi — ha ag
giunto — profittano senza 
scrupoli della loro posizione 
sociale per sedurre o vlolen 
tare le ragazze del popolo 
La scrittrice, dal canto suo. 
ha elogiato il libro dal pun
to di vista letterario, ed ha 
detto che esso solleva giusta
mente un problema sociale 
reale II giudice Lopes Car-
doso le ha ascoltate con at
tenzione, senza mal inter
romperle. 

Di fronte alla pesante pressione americana 

Pompidou cerca di preservare 
le relazioni franco-tedesche 

L'incontro semestrale con Brandt verrebbe anticipato -Couve de Murville suggerisce alla diplo
mazia francese un atteggiamento « modesto ma risoluto » - Bonn prepara la risposta a Nixon 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 19 

Circola con sempre maggio
re insistenza, sia a Parigi che 
a Bonn, la voce secondo cui 
Pompidou anticiperebbe di un 
mese l'incontro semestrale col 
cancelliere Brandt e si reche
rebbe il 4 e 5 aprile nella ca
pitale federale. Fondata o no, 
questa voce riflette il grave 
deterioramento dei rapporti 
franco-tedeschi che rischia di 
diventare drammatico per i 
due paesi e per l'Europa, do
po 11 drastico rilancio, da par
te di Nixon, della pressione 
intesa a imporre a Bonn una 
scelta tra Washington e Pari
gi, tra una politica europea 
e una politica atlantica. 

L'offensiva americana ha 
messo Parigi In una situazio
ne delicata. Da una parte la 
Francia — come ha rilevato 
domenica Couve de Murville 
nel corso delle « giornate par
lamentari goliiste» — deve 
sforzarsi di mantenere l'unirà 
dell'Europa adottando un at
teggiamento « modesto » ver
so tutti i suoi alleati europei 
e in primo luogo verso i tede
schi; e ciò per evitare che 
una nuova ondata polemica 
nei confronti degli Stati Uniti 
finisca per disgregare defini
tivamente la fragile unità eu
ropea; in secondo luogo deve 
essere « risoluta » nella difesa 
di una politica estera fran
cese. < 

Per conciliare queste due 
esigenze, Pompidou vorrebbe 
dunque « mettere le cose in 
chiaro » con la Germania oc
cidentale, prima di affrontare 
un discorso esplicativo con 
gli Stati Uniti: da qui l'Idea 
di anticipare l'incontro con 
Brandt. A Jobert è intanto af
fidato il compito di rispondere 
con prudenza e circospezione 
all'offensiva nixonlana. Cercan
do di sdrammatizzare la si
tuazione e rinunciando, una 
volta tanto, alla sua polemi
ca personale nei confronti di 
Kisslnger, 11 ministro degli e-
steri ha detto giorni fa che 
l'atlantismo è una realtà che 
ha dato i suoi frutti ma è 
una realtà n bipede », che si 
regge cioè su due gambe, una 
americana e una europea. Ed 
è questo che gli Stati Uniti 
debbono cercare di capire. 

Tuttavia le difficoltà france
si non sono soltanto interna
zionali. E* infatti all'interno 
che il governo deve sostenere 
le critiche più severe da destra 
e da sinistra. A destra, gior
nali come il ;< Figaro » e 
l'« Aurore » chiedono che la 
Francia rinunci alle «sterilì 
polemiche» e pensi prima di 
tutto a rinsaldare l'alleanza 
atlantica e l'amicizia con gli 
Stati Uniti: si tratta del vec
chio atlantismo che non aveva 
mal perdonato a De Gaulle 
la sua ostilità verso l'America 
e che oggi rispunta più vigo
roso che mai. A sinistra, com
presa la sinistra gollista, si 
accusa invece il governo di 
eccessiva arrendevolezza di 
fronte all'offensiva nixonlana 
e si chiede una di quelle im
pennate di orgoglio nazionale 
che ai tempi di De Gaulle ave
vano costretto l'America a ri
conoscere e rispettare l'auto
nomia francese. 

Ma Pompidou non ha. all'in
terno e all'estero, il prestigio 
e l'autorità del suo predeces
sore e si muove su un terre
no minato dalle sue stesse 
contraddizioni. Per questo. 
come dicevamo all'inizio, il 
suo problema più urgente è di 
avere una spiegazione con 
Brandt. 

Dopo l'uscita della Francia 
dal « serpente monetario » i 
rapporti franco-tedeschi, che 
nei piani di Parigi debbono 
essere il cardine di un'Europa 
svincolata dalla soggezione a-
mericana, fanno acqua da tut
te le parti: sul piano moneta
rio. agricolo, regionale ed 
energetico, e ora davanti al ri
catto americano, le due ca
pitali si trovano su posizioni 
praticamente contrastanti. E 
ciò non può che andare a de
trimento dell'unità europea. 

Il nodo franco-tedesco è 
dunque al centro di tutta la 
crisi europea e atlantica at
tuale. Da come verrà sciolto 
dipenderà in grande misura la 
possibilità per l'Europa occi
dentale di raggiungere una 
coesione dinanzi al ricatto a-
mericano. 

Nel frattempo, i dirigenti 
francesi discuteranno con il 
nuovo ministro degli esteri 
inglese. Callaghan, atteso a 
Pangi tra qualche giorno, le 
intenzioni del governo Wilson 
in tema di rapporti con la 
CEE. 

Augusto Pancaldi 

BONN. 19 
Il ministero degli esten 

della RFT sta preparando 
una bozza di risposta al mes
saggio indirizzato da Nixon al 
cancelliere Brandt. Il testo sa
rà improntato, secondo quan 
to ha anticipato un portavoce, 
al desiderio di «condurre il 
dialogo tra Europa e Stati 
Uniti nel modo p.ù calmo e 
realistico possibile » Brandt 
conta di esaminare la bozza 
appena essa sarà pronta e di 
inviare sollecitamente la sua 
risposta, senza consultare, e 
quindi senza coinvolgere, gli 
altri capi di governo della' 
CEE 

Queste anticipazioni sono 
state fomite a Bonn poco do
po l'annuncio della Casa Bian
ca, secondo cui Nixon « non 
prevede di recarsi in Europa 
tn un immediato futuro » e fa 
dipendere la data del suo viag
gio dai « progressi » che ver
ranno eventualmente compiu
ti nelle consultazioni europeo-
americane sul progetto di di
chiarazione atlantica. Tale an
nuncio ha in pratica confer
mato le Indiscrezioni circolate 
sul contenuto del messaggio 
di Nixon a Brandt. 

PHNOM PENH — Due giovani contadini arrestati a Kraul Krabei, sette miglia a sud di 
Phnom Penh, e interrogati dai mercenari di Lon Noi. Sono accusati di appartenere alla guerriglia 

Sono rinchiusi in una prigione per motivi politici 

In sciopero della fame 
300 sacerdoti a Saigon 

Chiedono di essere liberati - Combattimenti in diverse zone dell'Indocina - A Kontum 
centinaia di rangers accerchiati - L'aviazione di Lon Noi attacca a tappeto Oudong 

Il sen. Buckley 

(repubblicano): 
t i 

Nixon si dimetta 
- W A S H I N G T O N ; 19 ' 

Il senatore repubblicano Ja
mes Buckley ha sollecitato Ni
xon a dimettersi da presidente 
a causa dello scandalo Water-
gate. Analoga richiesta è già 
stata esplicitamente avanzata 
da un altro senatore repubbli
cano. Edward Brooke. 

Durante una conferenza stam 
pa Buckley ha tenuto a preci 
sare che chiedendo le dimis 
sioni del presidente non inten 
de perciò dire che Nixon sia 
colpevole: ma ha aggiunto che 
Nixon deve dimettersi per sal
vare l'istituto stesso della pre- ' 
sirienza perchè « se i futuri pre 
sidenti debbono poter svolgere 
i loro gravi compiti nel modo 
libero e senza impedimenti che 
Nixon stesso auspica, essi deb 
bono allora insediarsi nella ca
rica senza che la presidenza . 
sia stata irrevocabilmente inde i 
boi ita da una lunga agonia e 
da un lento processo di ero
sione >. 

Il leader buddista sud-viet
namita Tich Nhat Hanh, 
una delle personalità più in 
vista della cultura vietnami
ta, ha descritto in una lette
ra (diffusa in Italia dal Afo-
vimento internazionale della 
riconciliazione) il drammati
co sciopero della fame attua
to da trecento monaci bud
disti rinchiusi in un carcere 
del dittatore Thieu. «Cari 
amici — dice la lettera — la 
matt ina del primo marzo 
1974, trecento monaci buddi
sti rinchiusi nel carcere Chi 
Hoa a Saigon cominciarono 
un digiuno, con delle pre
ghiere, per chiedere la loro 
liberazione. In una . lettera 
mandata a Thich phap Lan, 
presidente del Comitato bud
dista per 11 rilascio del pri
gionieri politici, scritta il 5 
marzo 1974, 11 monaco Thich 
Minh Hoang, rappresentan
te dei trecento monaci di
giunanti. dichiarava che ven
ti di questi erano svenuti In 
quel giorno e cinque erano 
stati trasferiti nel Centro sa
nitario del carcere. Dichia
rava inoltre che i monaci 
vivevano soltanto di acqua 
ed erano disposti a continua
re nella preghiera e nel di
giuno ad oltranza, cioè fin
ché il loro desiderio fosse 
soddisfatto. Inoltre scriveva 
che il 5 marzo una delega
zione di senatori dell'oppo 
sizione era venuta nel car
cere. ma che al monaci di
giunanti non era stato per
messo di parlare con loro» 

Il premier norvegese a Mosca 

Amichevole incontro 
di Erotteli e Breznev 

Discussa la cooperazione fra i due Paesi nella pro
spettiva della sicurezza europea - Colloquio di due 

. ore con il primo ministro Alexei Kossighin -

- MOSCA, 19 
- ' Giunto ieri a Mosca in vi
sita ufficiale, il primo mi
nistro ' norvegese Trygve 
Bratteli si è incontrato oggi 
al Cremlino col segretario 
generale del PCUS Leonid 
Breznev. « Nel corso dell'ami 
chevole colloquio — si legge 
in un comunicato della agen 
zia sovietica Tass, la quale 
mette in evidenza che Brat
teli è anche presidente del 
Partito Laburista norvegese. 
sono state affrontate le que 
stioni relative allo sviluppo 
delle relazioni sovietico nor 
vegesi, nonché alla collabo 
razione fra 1 due paesi nella 
soluzione dei problemi Inter 

nazionali attuali, nell'interes
se della sicurezza europea e 
del risanamento generale del
la situazione internazionale. 
Breznev e Bratteli si sono 
detti convinti — prosegue il 
comunicato — che Io svilup
po e l'approfondimento dei 
tradizionali rapporti d'amici
zia e di collaborazione profi
cua tra l'Unione Sovietica e 
la Norvegia contribuiranno al 
progresso ed al rafforzamen
to della pace in tutto il mon
do». 

Ieri, subito dopo il suo ar
rivo a Mosca, Bratteli aveva 

avuto un primo colloquio con 
il primo ministro sovietico 
Alexei Kossighin e~ col mi
nistro degli esteri Andrei 
Gromiko, nel corso del qua 
le era stato firmato un ac 
cordo per la navigazione fra 
i due Paesi. 

Un breve comunicato dif
fuso in serata parlava di di
scussioni « su una vasta gam
ma di problemi connessi con 
l'ulteriore sviluppo e appro
fondimento delle relazioni di 
buon vicinato tra l'URSS e 
la Norvegia » e aggiungeva 
che i due capi di governo 
avevano anche affrontato «al
cune questioni di politica in
ternazionale di reciproco in
teresse ». - • • 

Successivamente, fonti nor
vegesi hanno precisato che in 
due ore di conversazione 
Kossighin e Bratteli aveva 
no discusso anche sulle prò 
spettive delle ricerche petro 
li fere nel mare di Barents e 
attorno alle isole Spltzbergen 
(a nord della Norvegia). Unio 
ne Sovietica e Norvegia po
trebbero In futuro collabora
re sia nei lavori di prospe
zione che In quelli di sfrut 
lamento dei giacimenti petro
liferi che si ritiene esistano 
nella zona. 

« II 12 marzo. Thich Phap 
Lan, Thich Nhat Thuong e 
altri venti dirigenti buddisti 
si recarono alla prigione di 
Chi Hoa per visitare i mo
naci digiunanti: erano ac
compagnati da alcuni gior
nalisti. Non ebbero il per
messo di entrare nel carcere. 
p-urono confiscati i film e i 
nastri dei giornalisti. Quan
do la delegazione buddista se 
ne andò quindici giornalisti 
furono arrestati dalla polizia. 
Più tardi la delegazione bud
dista ritornò alla prigione e 
tentò di entrare attraverso il 
cancello, ma la polizia li 
cacciò via. sparando in aria. 
Lo stesso giorno la Associated 
Press riferì che altri 142 mo
naci erano stati arrestati a 
Can Giuoc, a Sud di Sai
gon». La lettera così con
clude: «Vi chiediamo urgen
temente di fare il possibile 
per aiutare i prigionieri di
giunanti ». 

• • • 

PHNOM PENH, 19 
Per tu t ta la notte scorsa 

l'aviazione di Lon Noi a ha 
bombardato e mitragliato Ou
dong — riferiscono le agenzie 
occidentali — il capoluogo a 
una quarantina di chilometri a 
nord-ovest da Phnom Penh 
« liberata, dalle forze del Fron
te unito cambogiano». " -

«Oudong — dicono ancora 
le agenzie — l'ex capitale dei 
re kmer, è in massima parte 

vdistrutta»..Le perdite subite 
dal nemico sembrano assai 
pesanti, anche se non sono 
stati forniti dati. Per le stra

de del capoluogo i combattimen
ti sono stati durissimi, molti 
sono stati i corpo a corpo. 
La cacciata da Oudong dei 
collaborazionisti — " che a 
quanto pare stanno cercando 
di concentrare rinforzi nel 
sobborgo — e considerata da
gli osservatori occidentali co
me un «duro scacco» per i 
fantocci. - . 

SAIGON, 19 
' Quattrocento ranger saigo-

nesi sono rimasti intrappola
ti nel cuore di una zona am
ministrata dal GRP, ' presso 
Kontum, durante i recenti at
tacchi aeroterrestri compiuti 

! dalle truppe di Van Thieu nel-
! la regione degli Altipiani Cen

trali. « Di loro — dicono le 
• agenzie occidentali — non si 
' sa più nulla; le comunicazio 

ni radio con la posizione sono 
interrotte ». 

Pham Van Dong 

giunto a Mosca 
~ - MOSCA, 19 

• Il Primo ministro della Re 
pubblica democratica del Viet
nam Pham Van Dong, è giun
to oggi a Mosca a capo di 
una delegazione di partito e 
di governo che si recherà nei 
prossimi giorni in visita uffi
ciale a Cuba, . 
> Secondo quanto riferisce l'a

genzia Tarn, la delegazione 
nord-vietnamita aveva fatto 
ieri una prima tappa in terri
torio sovietico, fermandosi 
per passare la notte, a 
Irkutsk, in Siberia, a 5.000 
chilometri da Mosca. 

Londra 

L'Inghilterra 
riaprirà 
presto 

il negoziato 
con la CEE 

L'annuncio del ministro 
Callaghan - Richiamati 
per consultazioni gli am

basciatori in Europa 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 19. 

La Gran Bretagna vuole 
riaprire al più presto 11 ne
goziato per stabilire un nuo
vo rapporto con l'Europa 
come condizione preliminare 
della sua partecipazione allo 
ulteriore processo di integra
zione della Comunità. Il mi
nistro degli Esteri Callaghan 
ha annunciato oggi al Comu
ni l'atteggiamento del gover
no laburista sottolineando la 
intenzione di «esaminare le 
opinioni della CEE sia nella 
sfera economica che in quel
la politica non da una posi
zione di critica distruttiva 
ma in uno spirito di costrut
tivo realismo ». 

Domani si riuniranno a 
Londra per una giornata di 
consultazioni tutti gli amba
sciatori britannici accreditati 
nelle capitali del MEC. Gio
vedì, come è noto, Callaghan 
si recherà a Bonn per incon
trarsi col Cancelliere tedesco 
Brandt. L'effettivo significa 
to della volontà laburista ùl 
«rinegoziare le condizioni di 
Ingresso» emergerà solo gra
dualmente attraverso una se
rie di sondaggi e discussioni 
con i vari governi europei nei 
prossimi mesi. « Concedere
mo tutto il tempo che è ne
cessario alla trattativa ma 
questa non può d'altro lato 
trascinarsi all'infinito », ha 
detto Callaghan ammonendo 
che « non saremo in grado 
di affrontare discussioni e 
impegni definitivi sul concet
to o la forma dell'Unione Eu
ropea fintanto che il rinego
ziato non avrà sistemato la 
intera base delle relazioni 
future fra la Gran Bretagna 
e la Comunità ». 

Il ministro degli Esteri la
burista ha anche aggiunto: 
« Respingiamo l'opinione se
condo cui l'Europa debba e-
mergere solamente da un 
processo agonistico contro la 
America; non crediamo che 
sia un obiettivo desiderabile 
per l'Europa l'esclusione di 
un più completo e stretto rap
porto con gli USA». I laburi
sti compiranno « un tentati
vo genuino di sondare la pos
sibilità che il nostro approc
cio e i nostri interessi siano 
accettati dagli altri soci: cer
cheremo di raggiungere 1 no
stri obiettivi con una serie di 
negoziati paralleli e coordi
nati escludendo qualunque 
proposito di scontro». 

La veste diplomatica con 
cui Callaghan ha formulato 
il suo piano di trattativa la
scia ancora nel vago la reale 
natura dei problemi a parte 
l'accenno ad una più equa 
proporzione dell'onere finan
ziario imposto alla Gran Bre
tagna dal bilancio comunita
rio. Al momento rimangono 
Incerte anche le prospettive 
di un sondaggio multilaterale 
che 11 governo di Londra pen
sa forse di portare a termine 
nell'arco di quattro-sei mesi. 

Ma ci sono sufficienti in
dicazioni nel discorso odier
no per intuire fin da ora che 
il tentativo inglese mira ad 
una redistribuzione sostanzia
le all'interno della Comunità 
e si spinge fino a prospetta
re una radicale trasformazio
ne di essa. La Gran Bretagna 
— ha aggiunto Callaghan — 
«cercherà anche il modo e 
l'opportunità per costruire 
un rapporto più sicuro e più 
produttivo con l'Unione so
vietica ». 

Quanto agli altri temi di 
politica estera il governo di 
Londra, mentre preannuncia 
una riduzione del proprio bi
lancio per le spese militari, 
ribadisce la necessità di ren
dere più stretto e vincolante 
il bando alle forniture belli
che al Sud Africa cosi come 
la polìtica di sanzioni eco
nomiche contro la Rhodesia 
bianca: anche nei confronti 
del Portogallo viene reiterato 
l'impegno a non prestare al
cun aiuto che possa essere 
usato dall'esercito di Lisbona 
per la repressione nelle colo
nie africane. 

Antonio Bronda 

Linea oltranzista 

Il PC paraguayano 

propone un fronte 

di opposizione 

contro Sfroessner 
BUENOS AIRES. 19 

II Partito comunista para
guaiano ha diffuso un comuni 
cato sulla conferenza nazionale 
del Partito svoltasi nella clan 
destinità nel Paraguay. Nel do
cumento si afferma che la con
ferenza ha discusso la situazio
ne interna del Paraguay ed il 
ruolo del PCP nella lotta per 
l'abbattimento della dittatura di 
Stroessner. 

Nel comunicato si sottolinea 
che negli ultimi 18 mesi, nono
stante le repressioni ed il ter
rore il numero degli iscritti al 
Partito comunista paraguayano 
è aumentato di 6 volte. E' cre
sciuta l'influenza del Partito nel 
movimento operaio e studente
sco, si è intensificata l'attività 
della direzione regionale e cen
trale del partito. I delegati si 
sono espressi a favore della 
creazione con altre forze del
l'opposizione di un fronte na
zionale di lotta contro il re
gime dittatoriale. Essi hanno 
approvato una speciale risolu
zione sull'intensificazione della 
lotta per la liberazione dei di
rigenti del PCP Antonio Mai-
dana, Julio Rojas e Alfredo Ai-
corti, che già da 17 anni sono 
detenuti nelle prigioni della dit
tatura fascista. 

(Dalla prima pagina) ' ' 

ni semiautoritarie. Noi — ha 
detto Donat Cattin — non 
lanciamo accuse. Non dicia
mo: è Fanfani. Ma abbiamo 
il dovere di esplorare, di ren
dere trasparente il dibattito 
che nella DC è obnubilato 
dall'unanimismo», e Se rima
nessimo ancora fermi — cosi 
conclude Donat Cattin —, ci 
renderemmo conniventi in ope
razioni che possono condurre 
a svolte pericolose ». 

Polemico nei confronti del
le recenti sortite oltranziste 
è anche il segretario del 
PSDI, on. Orlandi. In ri
sposta alle argomentazioni 
usate da Fanfani, l'esponente 
socialdemocratico afferma che 
il referendum vede la con
trapposizione tra « un indiriz
zo sostanzialmente liberale », 
sul quale convergono i par
titi che votarono la legge For-
tuna-Baslini, ed « uno schie
ramento illiberale, in cui lo 
integralismo tende a saldarsi 
con la intolleranza politica 
della destra autoritaria ». Lo 
on. Orlandi, insieme a que
sta vivace polemica nei con
fronti di Fanfani, usa anche 
una serie di argomenti in fa
vore del « no » nel referen
dum: 1) ricorda che una com
petizione di questa natura sa
rebbe stata inconcepibile nel
le altre « democrazie europee, 
anche se a prevalenza catto
lica »; 2) si tratta, soggiun
ge. di un « problema di ieri », 
in quanto è stato in genere 
risolto in altri paesi nel se
colo scorso; 3) la legge è 
« perfettibile », e tuttavia as
sicura ai figli e al coniuge 
più debole una tutela che non 
esiste nei casi di annulla
mento del matrimonio da par
te dei tribunali ecclesiastici. 

11 giornale del PRI, dal 
canto suo, ironizza sul fatto 
che il senatore Fanfani — nel 
recente discorso di Udine — 
ha citato « le elezioni del 18 
aprile 1948 come modello di 
'libera coscienza' degli elet
tori ». 

Sintomatico di un certo mo
do di avvicinarsi alla tema
tica del referendum — arro

ventata da Fanfani — è un 
articolo dell'on. Maria Eletta 
Martini, de, pubblicato dal
l'Avvenire. 

Riferendosi alla "notifica
zione" della Conferenza epi
scopale italiana, la parlamen
tate de afferma che essa in
veste coloro che riconoscono 
1 vescovi, « nella Chiesa », «pa
dri e maestri)). L'on. M.E. 
Martini soggiunge di essere 
convinta che « il referendum 
si dovesse evitare per le sue 
implicazioni di carattere po
litico assai manifeste». E In 
questo senso ricorda come 11 
segretario del MSI abbia pro
clamato che la competizione 
dovrebbe essere « il presuppo
sto di un'inversione di tenden
za politica a tutti i livelli del
la vita pubblica nazionale ». 

Il senatore Fanfani ha par
lato nuovamente ieri a Gros
seto (insieme al senatore Me
dici) per ricordare De Gaspe-
rl e la "legge stralcio" di ri
forma agraria degli anni cin
quanta. Il segretario de ha 
colto l'occasione per rievoca
re ancora una volta 11 «trion
fo)) del 18 aprile 1948 (e ha 
detto che la DC arrivò a quel 
risultato di 26 anni fa «so
lidale» con le altre forze de
mocratiche: la realtà fu, in
vece, quella di una campa
gna sanfedista che portò an
che allo "schiacciamento" 
delle forze alleate In quel 
momento con la DC). Fanfa
ni ha anche abbozzato una 
difesa nel confronti delle 
molte critiche che In questi 
giorni stanno piovendo sulla 
segreteria de, dicendo che 1 
democristiani (« per quanto 
da noi dipende », ha soggiun
to) non vogliono trasformare 
un «problema giuridico e so
ciale» In una «scelta capace 
di turbare l'equilibrio politi
co ». Si tratta, come ben al 
vede, di un tentativo di cam
biare le carte In tavola. Ma 
Fanfani, su questo punto, de
ve dare prima di tutto una 
risposta alle critiche che gli 
vengono rivolte dall'interno 
stesso del suo partito. 

Il dibattito parlamentare 
per la fiducia al governo avrà 
Inizio nel pomeriggio di do
mani: Rumor leggerà il suo 
discorso programmatico pri
ma alla Camera, poi al Sena
to. Nella matt inata le dichia
razioni di Rumor saranno 
esaminate nel corso di una 
riunione del Consiglio dei 
ministri. 

Immutati i contrasti 
(Dalla prima pugina) 

è stato chi ha operato per ot
tenere dalla presidenza della 
Conferenza espiscopale italiana 
un pesante richiamo all'Azione 
cattolica. In proposito, nei cor
ridoi del convegno, a livello di 
dirigenti e di quadri intermedi, 
si è detto che tutta l'operazione 
sarebbe stata guidata da uffi
ci della segreteria di Stato do
po ripetuti e pesanti interventi 
della segreteria della Democra
zia cristiana. 

A conferma di questa ipote
si si è appreso ieri un fatto 
nuovo e significativo: il profes
sor Agnes. allo scopo di ricer
care un compromesso tra l'As
sociazione e la gerarchia, ha 
riconvocato in seduta straordi
naria il Consiglio nazionale del
l'Azione cattolica il 16 marzo. 
ossia dopo l'intervento della 
CEI. alla vigilia dell'apertura 
del convegno. Il Consiglio, pe
rò. anche in questa occasione. 
ha riconfermato la validità del 
documento già approvato il 9 
marzo. 

A questo punto la spaccatura 
veniva confermata, né è stata 
superata dai lavori del conve
gno delle presidenze diocesane. 

Il presidente Agnes non ha po
tuto ignorare gli orientamenti 
emersi dal convegno e che han
no messo in rilievo come alla 
origine della crisi della fami
glia vi siano le piaghe della di
soccupazione e dell'emigrazione. 
né, d'altra parte, ha ritenuto 
di potere opporsi alle pressioni 
della presidenza della CEI e di 
ambienti del Vaticano. 

Senza parlare, quindi, a no
me del Consiglio nazionale, né 
a nome di tutta l'assemblea del 
convegno (tanto è vero che si 
sono manifestati nel dibattito 
notevoli dissensi) ma parlando 
come presidente dell'Azione cat
tolica. Agnes ha richiamato l'as
semblea all'obbedienza ai ve
scovi e. dopo avere ricostruito 
le vicende del documento del 
9 marzo, ha pronunciato il se
guente atto di sottomissione: 
e L'Azione cattolica accoglie 
consapevolmente il documento 
dei vescovi ed assicura il pro
prio impegno associativo \olto 
ad aiutare le coscienze a ma
turare la loro scelta con re 
sponsabihtà e coerenza ». Agnes 
ha fatto proprio, però, il se 
guente passo del documento 
censurato in cui si diceva che 
e l'impegno è volto anche a fa
vorire un atteggiamento sereno 
di formazione e di sensibilizza
zione della capacità critica e 
decisionale delle persone, in un 
autentico spirito di dialogo ». 

Agnes ha ignorato l'altra par
te del documento in cui si af 
fermava che l'Associazione è 
anche impegnata ad evitare 
« ogni atteggiamento di disinte
resse come ogni atteggiamento 
di crociata, denunciando altre
sì e respìngendo il tentativo te
so ad inquinare un atto demo
cratico al fine di logorare le 
istituzioni del paese ». 

Il dibattito è stato aperto 
dal vice-presidente nazionale 
dell'Azione cattolica. Livio Cre 
paldi. il quale ha osservato che 
« se è vero che il cattolico nel 
suo confronto con la storia non 
può prescindere dall'illuminazio
ne della fede è anche vero che 
egli non può prescindere dalla 
coscienza personale ». 

« Certo il referendum è un ri
schio — ha aggiunto — ma es
so va vissuto nella libertà di 
coscienza. E se il processo di 
elaborazione del nostro itine
rario può amareggiarci, non 
possiamo farci distogliere dalla 
strada imboccata senza nostal
gie per il passato». Egli, quin
di, si è espresso e contro ogni 
monolitismo grigio» ed ha cosi 
ammonito quanti pensano di ri
solvere tutto con la repressio
ne autoritaria: e Noi dobbia

mo guardare soprattutto al do
mani ». 

Il vice-presidente dei giovani 
di Azione cattolica, don Fran
cesco Staduro. ha detto che 
« non è con una legge esterio
re che si può realizzare l'in
dissolubilità del matrimonio. Bi
sogna. anzi, riscoprire il carat
tere dinamico dell'amore e del
l'unione coniugale ». Ha aggiun 
to che bisogna e respingere ogni 
tipo di crociata e di integri
smo » ed ammettere che « l'A
zione cattolica non può da sola 
risolvere i problemi della fa
miglia ». Questo — ha conclu
so — voleva essere il senso de! 
e comunicato fantasma » del 
Consiglio nazionale, di cui don 
Staduro ha dato poi lettura. 
tra le proteste di alcuni. 

H vice-presidente diocesano di 
Caltanissetta ha sottolineato che 
il documento censurato è stato 
approvato con metodo democra
tico. Ha. perciò, accusato i ve
scovi di non aver avuto « fidu
cia nei dirigenti nazionali e in 
quello che essi hanno ritenuto 
opportuno dire. La Chiesa non 
è soltanto piramidale, è anche 
circolare, è fatta di popolo. 
Noi rispettiamo i vescovi e il 
Papa, ma non possiamo tacere 
quello che vogliamo dire. Se 
la gerarchia vuole la collabo
razione, essa non può conside
rarci immaturi ». Alludendo, in
fine, al MSI e alla Democrazia 
cristiana, ha così concluso: 
< Non possiamo scendere nelle 
piazze con due partiti che non 
riscuotono la nostra fiducia e 
la nostra stima ». Questa fra
se è stata sottolineata da ap 
plausi e da mormorii. 

Particolarmente incisivo è 
stato anche l'intervento di don 
Vincenzo Monterà di Rossano 
Calabro (assistente diocesano), 
il quale ha detto che « non si 
può tornare a venti anni fa 
quando per un caso analogo 
venne d'autorità sostituito da 
presidente dei giovani di Azio
ne cattolica Mario Rossi, per
ché non era d'accordo con Ged
da sostenitore della operazione 
Sturzo del 1952 e di questo 
orientamento politico. C'è stato 
di mezzo il Concilio ed oggi non 
si può presumere di imporre II 
proprio modello di vita agli al
tri ». 

Non sono mancati interventi 
di tono diverso (Migone di Fi
renze. un delegato di Messina). 
ma anch'essi in definitiva non 
hanno potuto negare il valore 
della libertà di coscienza. L'u
nico intervento apertamente an
tidivorzista e di marca integri
sta è stato fatto da una dele
gata della parrocchia romana 
di San Saturnino, la signorina 
Cartilia. che è stata però ac
colta da rumori e da quest» 
frasi: e Ricordati che c'è il li
bero arbitrio, la libera scelta: 
fascista! ». 

Il presidente Agnes ha chiu
so questo dibattito assai viva
ce con un brevissimo appello: 
e Per l'Azione cattòlica l'appun
tamento. il traguardo, non è il 
12 maggio». Monsignor Maver-
na. però, pur rilevando, nella 
sua breve e difensiva conclu
sione. che quanto era stato 
detto dai delegati e va studia
to ». ha aggiunto: e Non possia
mo venire meno all'impegno 
perché quella che è la legge 
interiore trovi spazio anche in 
quella esteriore ». 

In conclusione è emersa da 
questo convegno un'Azione cat
tolica divisa. Per il 31 marzo 
è stato già convocato il Con
siglio nazionale, il quale do 
vrebbe prendere atto di quan
to è avvenuto in questo con
vegno. Ma è ormai opinione 
prevalente che la credibilità di 
questa Associazione e della stes 
sa Chiesa italiana è in gran 
parte legata al modo con cui 
dimostreranno di saper rispet
tare la libertà di coscienza «d 
il pluralismo delle 
litiche. 
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